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Dollaro 
Un fortissimo 
ribasso 
(in Italia 
1.296,15 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Monete 
Dollaro 
in ribasso 
Marco ok 
• 9 ) ROMA. 11 prodotto nazio
nale lordo americano del se
condo trimestre è stato una 
grande delusione per II dolla
ro. Il mercato si aspettava una 
conferma della ripresa econo
mica con un rialzo dello 0,5 
per cento, ma il dato del Pi) è 
stato rivisto e dà un ribasso 
dello 0,1 per cento. Questo 
potrebbe concedere spazio di 
manovra alla Federai reserve 
per un ulteriore allentamento 
del credito. Gli indicatori eco
nomici che verranno pubbli
cati nei prossimi giorni saran
no, sotto questo punto di vi
sta/cruciali. Ieri è stata resa 
nota la diminuzione dello 0,2 
per cento sul reddito persona
le di luglio, mentre domani sa-

, tra la volta del superindice che 
il mercato prevede aumenterà 
dello 0,8%. Il dato più Impor
tante è comunque atteso per il 
6 settembre quando verrà 
pubblicata la disoccupazione. 
Gli analisti dicono che una 
sfilza di dati negativi potrebbe 
far scivolare il dollaro fino a 
un minimo di 1,7250 marchi. 
Ieri invece il biglietto verde è 
stato fissato a 1,7361 marchi 
contro 1,7573 e 1296,15 lire ri
spetto alle 1310,25. Il marco 
guadagna invece terreno nei 
confronti della nostra valuta e 
viene fissato a 746,52 lire con
tro le 745,55 lire di mercoledì. 
Alternativamente, il dollaro 
dovrebbe superare gli 1,7420 
marchi prima di riuscire a 
convincono gli Investitori che 
vale la pena di rientrare nel 
mercato. 

Inuuuu, si e conclusa la riu
nione del consiglio direttivo 
della Bundesbank senza alcu
na modifica del livello del cre
dito. Il ministro delle finanze, 
Theo Weigel, al termine della 
riunione ha dichiarato che gli 
esperti del suo ministero stan
no studiando una proposta di 
legge per la tassazione dei 
redditi finanziari. 

Bnl 
Il Pri: perché 
quelle 
dimissioni? 
•IROMA. Il terremoto alla 
Bnl con le dimissioni annun
ciate a sorpresa mercoledì se
ra dell'amministratore delega
to Pier Domenico Gallo, na 
destato grande scalpore. Di
missioni che convincono po
co, a cominciare dai repubbli
cani. «La questione - è scritto 
in un commento sulla la Voce 
Repubblicana - presenta ri
svolti assai delicati, che inve
stono a loro volta responsabi
lità diverse», infatti «sono ben 
note da una parte le perplessi
tà che la commissione d'in
chiesta parlamentare sulla vi
cenda di Atlanta ha avanzato 
intomo alle responsabilità an
che del dottor Gallo, e dall'al
tra lo stato non idilliaco del 
rapporti che intercorrono ai 
vertici dell' istituto proprio in 
relazione a quelle vicende». 
La Voce repubblicana parla di 
una decisione troppo affretta
ta e quindi ricorda i fatti che 
portarono, dopo la scoperta 
dello scandalo di Atlanta, alla 
designazione di Gallo ad am
ministratore delegato. «Ma 
Carli e Cantoni - si chiede il 
quotidiano repubblicano -
ignoravano forse che il dottor 
Gallo, allora vicedirettore ge
nerale con la supervisione di
retta sulle operazione di cre
dito, aveva una responsabilità 
quantomeno oggettiva nelle 
vicenda dei crediti all'Iraq? E 
se lo sapevano perchè lo han
no invece promosso?». Il quo
tidiano solleva un interrogati
vo anche sul nuovo statuto 
Bnl e chiede di sapere la «pre
cisa situazione dei conti» della 
banca. Criticando il ministro 
Carli per la sostituzione con 
procedura d'urgenza del pre
sidente del Banco di Sicilia, si 
chiede infine se «la Bnl sia in 
condizione di andare avanti 
senza essere interessata da 
procedure di emergenza». 

Il Wall Street Journal «sbatte» 
in prima pagina lo scandalo italiano 
«Un mercato antiquato, non credibile 
dominato da pochi finanzieri» 

Presa d'atto dell'insolvenza 
dei due agenti di cambio coinvolti 
nel caso Dominion-Duménil Leblé 
La Misafin presenta ricorsi d'urgenza 

Milano, una Borsa alla berlina 
La liquidazione rimandata a data da destinarsi 
Preso atto dell'insolvenza dei due agenti di cambio 
coinvolti nel caso Dominion-Duménil Leblé, la Con-
sob ha annunciato lo slittamento della liquidazione 
di agosto in programma per oggi. Quando si potran
no saldare i conti del mese non si sa: dipende da 
quando si concluderà la liquidazione coattiva degli 
affari dei due agenti. Il Wall Street Journak «Il caso 
colpisce la credibilità del mercato italiano». 

DARIO V W H O O N I 

••MILANO. Il Wall Street 
Journal ha sbattuto 11 caso ita
liano nella prima pagina della 
sua sezione dedicata alle mo
nete e ai mercati. «Lo scandalo 
della Borsa di Milano testimo
nia del bisogno di riforme in 
un mercato antiquato», e il tito
lo di apertura. Il grande giorna
le finanziario americano, au
tentico oracolo conservatore 
di buona parte della comunità 
d'affari intemazionale, non le
sina le critiche. Lo scandalo, 
scrive, «ha inferto un ulteriore 
colpo alla fiducia nella Borsa 
di Milano do parte degli inve
stitori». . 

Ai lettori, abituati a ben altri 
regimi, Il giornale ricorda che 
l'insolvenza di un solo inter
mediario può causare il rinvio 
della liquidazione dell'intera 
Borsa, e che in Italia «poiché 
cosi gran parte dell'economia 
è controllata dallo Stato, il 
mercato è dominato da anni 
da un piccolo gruppo di po
tenti industriali e finanzieri che 
lasciano i prezzi esposti alla 

manipolazione e 1 piccoli inve
stitori vulnerabili agli accordi 
riservati». Un grafico, nella 
stessa pagina, ricorda come 
per buona parte del mese di 
agosto il volume globale degli 
scambi in piazza degli Affari si 
sia mantenuto ben al di sotto 
della soglia pur modestissima 
dei 100 miliardi giornalieri. 

Lo slittamento della liquida
zione di agosto, Insomma, se 
pur obbligato a causa dell'in
solvenza dei due agenti, non fa 
altro che contribuire al discre
dito del mercato italiano. E 
quel che e grave e che il caso 
dei titoli di cui la liliale ginevri
na della banca Duménil Leblé 
del gruppo De Benedeul ha 
denunciato l'illegale sottrazio
ne sembra tutt'altro che avvia
to a soluzione. 

Se da una parte Infatti i due 
agenti hanno riconosciuto la 
propria insolvenza e concor
dato con le autorità di Borsa 
sulla procedura della liquida
zione coattiva dei propri affari, 
dall'altra la Misafin, la finan

ziaria del gruppo Dominion 
coinvolta nel caso, oppone fie
ra roclctonaa a colpi di carta 
bollata. 

Il Tflbuudle u e già Uuvulu 
esprimere in via d'urgenza ieri' 
mattina su un ricorso della Mi
safin, tendente a ottenere un 
rinvio della liquidazione coatti
va a suo carico. Le ragioni ad
dotte non hanno convinto il 
pretore Ilaria Simili, che ha ri
gettato il ricorso. 

Perduto il primo round, e vi

sta avvicinarsi la liquidazione 
coattiva (autorizzata dalla de
putarono di Borea di Milano), 
la Misafin è ripartita all'attacco 
culi aijiiìcciiaìiJ'uitJciLCdledici 
ottenere il sequestro di tutti i 
beni della Duménil Leblé Suls-
se, la banca ginevrina coinvol
ta nel tentativo di truffa. La Mi
safin chiede inoltre il sequestro 
dei titoli oggetto della denun
cia del la Duménil. 

Atte mo a questi titoli ruota il 
giallo di queste settimane. 

Consegnati a riporto presso la 
banca ginevrina, sono stati di
rottati (con la complicità di 
funzionari della banca stessa, 
secondo la denuncia della Du
ménil) verso la Banca del 
Sempione. Questo istituto di
chiara di non averli più, ma 
non dovrebbe essere difficile 
per gli organi di vigilanza con
durre in poco tempo una ricer
ca presso le banche e le finan
ziarie per rintracciarli. Invece 
misteriosamente questa ricer
ca finora non ha dato esito al
cuno, a dimostrazione della 
assoluta inefficienza delle fun
zioni ispettive degli organi di 
controllo del mercato. 

Si tratta si un pacchetto as
sai articolato, composto da 
ben 211 titoli diversi per un 
controvalore di circa 86 miliar
di. La quota di maggior valore, 
a prezzi attuali, é quella di 
51 Ornila azioni Mediobanca, 
che valgono attorno agli 8 mi
liardi. Ma ci sono anche azioni 
Generali per 6 miliardi, Comit 
per 4 e mezzo, oltre a Ifi privile
giate, Olivetti e Montedison per 
oltre tre miliardi. 

È questo il pacco di azioni 
che impedisco di farnuaflrare i 
contri della liquidazione di 
Boroo. di agooto. La Conaob no 
ha preso atto, decretando ieri 
lo slittamento di questa sca
denza. La commissione non 
ha pero fissato alcuna data: di
penderà, ha fatto sapere, da 
quanto tempo occorrerà per 
realizzare la liquidazione coat
tiva degli affari trattati nel mese 
dai due agenti insolventi. 

Cavazzuti: 
«Più poteri 
di ispezione 
alla Consob» 

9 B ROMA. Dare più poteri 
ispettivi alla Consob: per il se
natore Filippo Cavazzuti, mi
nistro ombra del Tesoro, è 
questa la ricetta dopo lo scan
dalo Dominion-Duménil. 
«Stanti gli attuali poteri - dice 
Cavazzuti -credo che la Con
sob abbia fatto quello che po
teva fare, visto che è un orga
no pensato per la trasparen
za. Si tratta di aumentarne i 
poteri ispettivi laddove abbia 
il sospetto che si stiano for
mando atti criminosi, e c'è 
una mia iniziativa di legge in 
questo senso all'esame della 
Commissione Finanze del Se
nato». Per Angelo De Mattia, 
raeponcablla della Consulta 
credito, finanza e assicurazio
ni del Pds, occorre un deciso 
riordino doi vortici dalla Con. 
sob dopo la sacrosanta boe 

cialuia jjailaiitcuUuc di Sani-
marco. «Occorre una candì' 
datura di prestigio, competen 
za, alta moralità e, innanzitut 
to, di rigorosa autonomia dai 
partiti. Non si può certo conti' 
nuare come nulla fosse acca 
duto, soprattutto in un mo
mento particolarmente deli' 
cato per il mercato mobiliare». 

———•———•~ Pronto per la firma il provvedimento del governo che aumenta del 50-60% gli «estimi» 
Il provvedimento in vigore dal '92. Ritocchi immediati del 15-20% per le rendite catastali 

Ecco la «vera» stangata sulla casa 
«Metropolis a rischio» 
Fs: pochi trasferimenti 
dall'ex azienda all'Ente 
• • ROMA. Rischia di saltare il 
progetto Metropolis. Le pa
stoie burocratiche non hanno 
infatti ancora consentito al
l'Ente Ferrovie dello Stato di 
entrare in possesso del beni 
immobili di proprietà dell'ex 
Azienda autonoma Fs. E que
sto rappresenta un ostacolo in
sormontabile per procedere 
alla loro valorizzazione: un af
fare di circa 100.000 miliardi. 
La conferma viene da Lorenzo 
Necci, amministratore straor
dinario delle Fs e «patron» del
l'altare Metropolis. Necci, in
fatti, rispondendo ai 13 quesiti 
di approfondimento relativi al
l'operazione «patrimonio», for
mulati nel luglio scorso dalla 
Ragioneria generale dello Sta
to, denuncia con preoccupa
zione che solo il 4% dei terreni 
e dei fabbricati utilizzati come 
beni non strumentali è stato fi
nora trasferito all'Ente Fs. Una 
percentuale irrisoria, dunque, 
di quel patrimonio che, nelle 
intenzioni delle Fs, dovrebbe 
essere oggetto del programma 
gestito da Metropolis. Le pro
cedure, secondo Necci, «in
contrano tuttora difficoltà, da 
ricercare nella complessità 
dell'iter istruttorio». E le lun
gaggini, in base al rapporto in
viato da Necci alla Ragioneria, 
sono da attribuire agli uffici 
tecnici erariali, che nello svol
gimento degli accertamenti re
lativi alle singole proposte di 
trasferimento, richiederebbero 
sopralluoghi congiunti e sup
plementi di inchiesta, determi

nando il rallentamento delle 
procedure. Ma a questo punto 
I tempi stringono. E il rischio é 
che si arrivi al 30 ottobre, ter
mine massimo per il trasferi
mento integrale dei beni im
mobili all'Ente, senza che ciò 
sia avvenuto e che salti dun
que l'iscrizione dei beni stessi 
nello stato patrimoniale del
l'Ente perii '91. Sarebbe la line 
del progetto Metropolis e una 
vera sciagura per i piani di tra
sformazione manageriale del
le Ferrovie di Necci. 

L'amministratore straordi
nario delle Fs. nella sua rispo
sta, nel descrivere il progetto 
Metropolis, ricorda che il com
pito di questa società è quello 
di reperire le risorse finanziarie 
necessarie per la valorizzazio
ne «dei beni di natura non stru
mentale» e che le «sarà affidato 
mandato pieno anche per la 
gestione e diversificazione» di 
tali beni. Necci ricorda poi che 
nel progetto Metropolis si è sti
malo che l'operazione dovreb
be garantire un giro d'affari di 
circa 100.000 miliardi e 
250.000 posti di lavoro. Per lo 
Stato, invece, si tratterebbe di 
sborsare 1.000 miliardi, di cui 
200 nel primo triennio. Intanto 
alle Fs sono arrivate a 5.000 le 
domande di prepensionamen
to, il cui termine di presenta
zione scadrà il 4 settembre. At
tualmente il personale delle Fs 
6 di 177.873 unità e l'obiettivo 
dell'Ente e quello di raggiun
gere entro la fine dell'anno i 
170.000 addetti. 

La «stangata» sulla casa è già pronta, manca solo il 
via libera del governo. L'aumento dei coefficenti 
delle rendite catastali, a partire da quest'anno, sarà 
del 15-20%. Dal gennaio '92 scatterà invece un au
mento medio del 50-60% degli 'estimi», che in certi 
comuni comporterà rincari fino al 200%. Le nuove 
tariffe verranno applicate sul 740 del maggio '93. In 
pensione il vecchio sistema del 1937-39. 

ALESSANDRO O A U ANI 

Le nuove tasse 

1991 

• • ROMA. Nonostante il 
black out Imposto dal ministro 
del Tesoro, Guido Carli, le no
tizie sulla prossima Finanziaria 
continuano ad affluire. La 
«stangata» sulla casa si condi
sce cosi di numerosi particola
ri. I rincari sono già pronti. In 
pratica manca solo il via libera 
del governo. Al ministro delle 
Finanze, Rino Formica, non 
piace la parola «stangata» e, 
dal suo punto di vista, non ha 
tutti i torli. Ma per chi dovrà 
mettere mano al portafoglio e 
pagare le nuove tasse, cioè tut
ti i proprietari di case, il proble 
ma non si pone in questi termi 
ni. Vediamole, comunque, 
queste nuove tasse sulla casa 
Strada facendo ci potranno es
sere dei ritocchi e, probabil
mente, per chi è proprietario di 
un'unica abitazione, ci potran 
no essere delle agevolazioni 
Ma l'ossatura dei nuovi provve
dimenti difliciimente muterà in 
maniera sostanziale. 

A partire dal gennaio '92 en
treranno in vigore i nuovi esti
mi per il calcolo del valore de
gli immobili. Verrà quindi ab
bandonato il vecchio sistema 
delle rendite catastali, risalente 
al 1937-39, che veniva rivaluta
to sulla base dei coefficenti di 
aggiornamento. I nuovi estimi 
faranno riferimento al mercato 
e alla qualità delle abitazioni, 
cioè all'area territoriale e al nu
mero dei vani. E i rincari sar?n-

no pesanti. Su scala nazionale 
l'aumento oscillerà tra il 50 e il 
60%. Ma questa è una media. 
In realtà ira comune e comune 
la «stangata» peserà In modo 
molto differenziato. Da un mi
nimo del 10% a punte massime 
del 200%. Nel caso di una com
pravendita, dunque, il rincaro 
medio del 50-60% dell'imposta 
sui trasferimenti di immobili 
prenderà il via dal gennaio '92. 
Mentri' per quanto riguarda la 
dichiarazione dei redditi, le 
nuove tariffe di estimo avranno 
effetto solo a partire dal 740 
del maggio '93. Per il fisco, 
dunque, gli effetti non saranno 
immediati. Proprio per questo 
il min.stero delle Finanze sta 
pensando ad un ritocco dei 
vecchi coefficenti delle rendite 
catastili, di circa il 15-25%, che 
avrebbe decorso immediato, a 
partire dall'approvazione della 
prossima Finanziaria, ocon un 
atto amministrativo e, in ogni 
caso, a decorrere dalla fine di 
settembre. Un anticipo dello 
stesso tipo di quello adottato 
l'anno scorso e che porterà un 
fio' di ossigeno nelle asfittiche 
casse dello Stalo. 

L'aumento più consistente, 
quello del gennaio '92. in alcu
ni casi sarà particolarmente 
sostenuto. A Roma un appar
tamento di circa 120 metri 
quadn, situato in una zona in
termedia, subirà un rincaro 
della rendita immobiliare di 

Milano: appartamento 
cat. A/2 di vani 7 
(circa 120 mq) 2.148.000 
Roma: appartamento 
cat. A/2 di vani 8,5 2.843.000 
Roma: appartamento 
cat. A/2 di vani 5 1.548.000 
Roma: appartamento 
cat. A/2 di vani 11 4.041.000 
Perugia: appartamento 
cat. A/2 di vani 9,50 1.483.000 
Perugia: appartamento 
cat. A/2 di vani 6 788.000 
Messina: appartamento 
cat. A/3 di vani 5,50 685.000 
Messina: appartamento 
cat. A/3 di vani 7 2.118.000 
Lecce: appartamento 
cat. A/3dl vani 7̂ 50 1 047.000 

CAtMtsJt 
1992 

3.535.000 

4.930.000 

2.450.000 

6.655.000 

2.612.000 

1.410.000 

1.155.000 

2.880.000 

1.387.000 

Var. 
% 

+ 65 

+ 73 

+ 58 

+ 65 

+ 76 

+ 79 

+ 43 

+ 32 

+ 32 

poco oltre il 50%, mentre a Mi
lano i proprietari di una casa 
identica, pagheranno il 65% in 
più. A Perugia l'incremento 
delle rendite sarà ancora più 
sostenuto e arriverà fino al 
73%, mentre nel Sud i rincari 
dovrebbero essere meno so
stenuti. A Lecce si sborserà so
lo il 20% in più e a Messina in
tomo al 40%. Ma anche in que
sti casi si tratta di medie. Gli 
aumenti infatti valleranno 
molto da zona a zona. Per 
esempio a Roma un apparta
mento situato nella zona cen
trale tra via del Corso e il Sena
to registrerà un incremento del 
73%, mentre a Trastevere il rin
caro sarà del 58% e per un villi
no dei Castelli del 100%. 

Intanto ieri le proteste con
tro la «stangata» sulla casa so
no continuate. Il segretario del 
Pli, Renato Altissimo, ha defini
to «privo di fantasia» lo sforzo 
del governo di puntare «sul ver
sante delle entrate per tampo
nare le falle del bilancio». E ha 

ribadito che i liberali sono 
contro le nuove tasse e chiedo
no al governo di procedere 
sulla strada delle privatizzazio
ni, della sanila e delle pensio
ni. Il presidente della Confedi-
lizia Corrado Sforza Fogliani, 
invece, ha spiegato che «il re
cupero dell'evasione farebbe 
affluire nelle casse dello Stato 
dai 2.500 ai 3.000 miliardi». 
Una cifra non lontana dal getti
to previsto dalla rivalutazione 
dei coefficenti catastali e che si 
potrebbe «incassare con una 
semplice operazione di incro
cio tra i dati catastali e i model
li 740». 

Tramontata l'ipotesi di una 
•patrimoniale» lnvim, oltre alla 
«stangata» sulla casa, sul fronte 
delle entrate, si pensa alla riva
lutazione obbligatoria dei ce
spiti d'impresa e all'anticipo 
dell'Invim decennale sulle so
cietà. Un uno-due che andrà a 
colpire le aziende e che do
vrebbe fruttare intomo ai 
15.000 miliardi. 

Altri 5mlla 
prepensionamenti 
anticipati 
nelle ferrovie 

Sono oltre 5 mila le domande di prepensionamento antici
pato pervenute all'Ente Ferrovie ad una settimana dalla 
chiusura dei termini, il 1 settembre prossimo, sulla base dei 
fabbisogni 1991 conco dati con il sindacato lo scorso 26 lu
glio. Lo ha reso noto lo stesso Ente FS specificando che que
sto è il quarto prepenj-ionamento dei ferrovieri attuato se
condo la legge 141/90 e -quindi i benefici concessi ai pre
pensionati sono gli stessi del precedenti pensionamenti an
ticipati: il più significativo & l'aumento di servizio fino ad un 
massimo di sette anni utile sia ai fini della misura della pen
sione sia all'indennità <ii buonuscita». A seguito dei prepen
sionamenti, intanto, la ronsistenza del personale delle ferro
vie è scesa al primo agosto a 177.873 unità e l'obiettivo del
l'ente è quello di arrivare alla fine del 1991 ad un nu mero in
feriore alle 170.000 uniti. 

Continental, 
conti in attivo 
E con Pirelli 
si tratta ancora 

La Continental ag riporterà 
utili nella prima mela di que
st'anno malgrado li! |jerdite 
registrate dalle afività ame
ricane del gruppo, l-o ha di
chiarato, il presidente Hu-
berlus Von Gruenberg, in vi-

™"""™,,""™,^^™^™*"""'~ sita alla General Tire-, la con
sociata americana della Continental. I risultati della prima 
metà dell'anno, che verranno resi noti oggi, non facciano 
però, secondo Gruenberg. «un bel quadro», dato che si col
locano al di sotto del livello raggiunto dagli utili un anno fa, 
a 100,5 milioni di marcii i. Von gruenberg. parlando poi delle 
trattative in corso con l.i Pirelli per una fusione delle due so
cietà, le ha definite «lun ;im iranti e positive». 

Uva Taranto 
Da domenica 
impianti 
a pieno regime 

Con il riawio previsto per sa
bato della colata continua 
numero 5 toma a pi ?no regi
me l'impianto sicerurgico 
dell'Uva "di Taranto dopo 
una serie di fermate che 
hanno coinvolto circa -Imila 
lavoratori dello stabili mento 

pugliese. Ne! mese di i posto, in base all'accordo salato da 
azienda e sindacati il 1 $ luglio, nello stabilimento sono stati 
fermati per motivi lega i alla situazione del mercato, 2 alto
forni, 2 colate continue un treno nastri, un treno lamiere e le 
aree pontili. 

Mintrasporti 
Polemiche 
dimissioni 
di un direttore 

A a qualche giomc dal col
locamento u nposo oer limi
ti di età, il direttore generale 
della programmazione, or
ganizzazione e coordina
mento del ministero d ei Tra-
sporti, Arnaldo Chi&ari, si to-

^mm^mmmmmmm^mmm""• glie «i sassolini dalle scarpe». 
In una lettera aperta, Clusari, ricordando che «per conoscere 
l'andamento dei trasporti ho operato per trasfermare il 
"conto nazionale dei trasporti'' in una miniera insostituibile 
di informazioni e anche in uno strumento di politica elei tra
sporti», esprime «l'amarezza di assistere al rifiuto di utilizzar
lo operativamente con-.e tale, forse perché racconta senza 
veli la verità». Nel «cahlcrs de doleance» di Chlsari vengono 
ricordate le battaglie contro i «faraonici piani di investimen
to» ed in difesa della «priorità dei fatti di gestione nella pro
duzione del servizi». La rfceiia di Chiusali, «più tecnologia e 
meno infrastrutture» è rimasta inascoltata e lo stesso diretto
re generale se ne fa carico come «colpevole di aver mancalo 
nel giusto ossequio veni» i centri decisionali». 

È stato pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale II decreto legi
slativo, 15 agosto 1991, 
n.277, che recepisce le diret
tive comunitarie in materia 
di sicurezza e tutela della sa-

_ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ l u , e n e 8 " ambienti di lavoro. 
•™"™"^— Il provvedimento, lunga
mente contestato dai sindacati e dalle organizzazioni degli 
operatori della prevenzione, stabilisce i nuovi limiti massimi 
di esposizione dei lavo-alori alle esalazioni da picmbo, da 
polvere da amianto nonché al rumore. Il decreto legislativo 
fissa, inoltre, gli obbligh che sul piano generale i datori di la
voro debbono rispettare' e indica i criteri che debbono esse
re rispettati per gli accer amenti sanitari. 

FRANCO BRIZZO 

Sicurezza 
lavoro: 

Ipubblicato 
Ideerete 

Trasporto aereo in crisi 
Meno passeggeri a luglio 
negli scali nazionali 
Flessione del 9% sul '90 
§ • ROMA Nel mese di luglio 
il numero dei passeggeri im
barcati e sbarcati negli aero
porti nazionali, desunto dalle 
dichiarazioni dei vettori aerei 
in arrivo e in partenza, ha su
perato i 4 milioni 297mila uni
tà con un decremento del 9,0 
per cento rispetto allo slesto 
mese del 1990 ed un aumento 
dell'I,9 per cento rispetto a 
giugno 1991. 

L'analisi dei dati del mese di 
luglio effettuati dall'lstiit evi
denzia una flessione dei servizi 
intemi (voli tra aeroporti na
zionali svolti esclusivamente 
da vettori di bandiera italiana) 
che con 2 milioni 466mila pas
seggeri hanno registrato un de
cremento del 7,0 per cento ri
spetto al mese di luglio 1990 
mentre si registra un aumento 
dell'1.1 per cento rispetto a 
giugno 1991. 

Nello stesso mese di luglio i 
servizi intemazionali costituiti 
dai voli da e per l'estero mc'i-
pendentemente dalla naziona
lità del vettore hanno registralo 
un movimento complessivo di 
passeggeri pari a I milione 
832mila unità con un decre
mento dell'I 1,5 per cenlo ri
spetto allo stesso me.se del 
1990 e un incremento del 3 0 
per cento rispetto a giugno 
1991. 

I risultati del periodo gen
naio-luglio 1991 sono ancora 
fortemente influenzati dalla 
nota crisi intemazionale dei 
primi mesi dell'anno. Infatti 

nel periodo gennaio-luglio 
1991 il movimento complessi
vo dei passeggen sbarcati ed 
imbarcati negli aeroporti italia
ni ha registrato uria flessione 
dell'I 1,6 per cento rispetto al 
corrispondente periodo del
l'anno 1990. Tale andamento 
è dovuto ad un sensibile de
cremento dei servizi interni 
che con 14 milioni r>2mila pas
seggeri hanno registrato una 
caduta del 9.7 per <:ento ed 
una ancora più accentuata di
minuzione dei servizi intema
zionali che con 9 milioni 
732mila passeggeri hanno se
gnato un decremento del 14,1 
percento. 

L'analisi per direttrici di traf
fico con l'estero nel penodo 
gennaio-luglio 1991 nspettoal 
corrispondente periodo del
l'anno 1990. evider zia peggio
ramenti consistent anche se 
differenziati tra lo-o per en
trambe le aree dei [ <aesi comu
nitari e dei paesi te*zi In parti
colare, nell'arca dei paesi co
munitari, il movin ento com
plessivo di passeggeri registra 
una sensibile flessione 
dell'I 1.2 per cento sulla quale 
ha certamente influito il rallen
tamento del 17.2 per cento nel 
movimento con il regno unito. 
Per quanto riguard a i rapporti 
di traffico con i pae-si terzi, si ri
leva una flessione del movi
mento dei passeggeri (meno 
18,7 per cento) alla quale ha 
contribuito anche il calo del 
17,2 per cento del movimento 
con gli Stati uniti d'America 
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